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Preghiera per la Festa dell’oratorio

Se non si organizza un momento di preghiera all’aperto, nello spazio pensato eventualmente per la celebrazione della messa, si può proporre un momento vissuto personalmente o in famiglia o a piccoli gruppi, secondo la capienza della cappella dell’oratorio o della chiesa.

La “tappa” alla cappella dell’oratorio o in chiesa può essere inserita nell’ambito del percorso a stand della festa, come sosta “obbligata” nell’ambito della festa oppure si possono organizzare nei gruppi di catechesi dei turni di preghiera perché nelle prime settimane di ottobre ciascuno possa passare dalla cappella dell’oratorio per un momento personale di preghiera che può anche coinvolgere due o tre ragazzi contemporaneamente (secondo anche la capienza della cappella dell’oratorio). Estendiamo così la festa dell’oratorio e l’inizio delle attività mettendo al centro la preghiera dei ragazzi davanti all’Eucaristia.

Lo schema della preghiera può essere molto semplice:


Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen


Signore Gesù, 
ognuno di noi ha una missione da compiere
perché i nostri occhi si sono aperti,
quando Tu ci hai donato Te stesso 
e ci hai riempito il cuore, sapendoti Risorto. 
Ora davanti a Te, ancora una volta, ti riconosciamo
e siamo pronti a compiere il nostro viaggio!
Ci sono tanti amici da incontrare,
c’è tanto bene da fare, 
c’è da cambiare il mondo con il nostro coraggio e la nostra speranza.
Rimani con noi nel nostro cammino:
resteremo A OCCHI APERTI
e saremo capaci di amare come tu ci ami.


Ecco il brano che racconta la vicenda dei due Discepoli di Emmaus che delusi si stavano allontanando da Gerusalemme dopo la morte del Signore. Ma è proprio Gesù ad affiancarsi a loro nel viaggio. La loro fede era smarrita per questo erano incapaci a riconoscerlo. Gesù si mette ad ascoltarli, chiede che cosa li rende stanchi e delusi. E poi spiega il senso di quanto è accaduto, fa quello che ha sempre fatto: annuncia la Parola e scalda il cuore. Tutta la Scrittura si riferisce a Lui. Arrivando a Emmaus, sta per andare più lontano ma…

…Essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane (Lc 24, 29-35).
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Diciamo al Signore Gesù quali sono le nostre preoccupazioni, le nostre ansie e le nostre paure. E se qualcuno ha chiesto di pregare per lui, facciamolo in questo momento.

- Tante persone e molte famiglie stanno soffrendo a causa di questa Pandemia:
stai vicino a tutti e dona a chi è nel dolore un motivo per sperare.

- Tante persone, anche ragazzi e giovani, vivono come se non esistessi:
fai ardere il cuore di chi ha perso la fede e si è allontanato da te.

- Tante persone che credono in te, poi nei fatti hanno il cuore spento e gli occhi chiusi:
apri gli occhi di chi si dice cristiano e istruiscilo perché viva come vuoi tu.

- Tante persone, soprattutto ragazzi, pensano di essere felici se imitano chi ha successo:
insegnaci a non essere fotocopie di nessuno, ma a fare della nostra vita un capolavoro.


Tutte queste preghiere le raccogliamo pregando il Padre nostro…

Padre nostro…


Prima di concludere prendiamo l’impegno della Missione di ragazzi che vivono A OCCHI APERTI. 
Diciamo così:

Signore Gesù,
resta con noi,
abita nel nostro oratorio,
stai al nostro fianco,
spezza ancora il pane per noi.
Il nostro cuore impazzirà di gioia,
sapremo che Tu sei il Risorto.
A OCCHI APERTI
torneremo a casa nostra,
a scuola, fra i nostri amici,
pieni di speranza e di sapienza,
avremo una buona notizia da portare
e ci sforzeremo di mettere in pratica il Vangelo.
Siamo tuoi discepoli e, con il tuo aiuto, 
insieme, cambieremo il mondo. Amen


Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen


Se siamo in chiesa o nella cappella dell’oratorio salutiamo il Signore con la genuflessione.
[image: ]
image1.jpeg
© ST PERTURA TECTY YAYOR 2020




image2.jpeg




